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Leonardo Sciasela nella sua Racalmuto
Fare il maestro

con libertà
Oggi è possibile

Per un giorno. Leonardo
Sciasela è tornato maestro tra
maestri, nel corso di un incontro
organizzato dai docenti delle
scuole elementari di R j c a l m u -
io. dove egli è nato e dove ha
insegnato negli a n n i dell 'imme-
diato dopoguerra.

Sciasela è stato festeggiato
da tutù la scuola agrigentina.
dal provveditore Nicolo Lom-
bardo al • direttore Giuseppe
Abbate, dagli insegnanti m ser-
vizio a quelli m pensione, molli
dei quali sono venu t i da fuori
sede per incontrare l ' i l lustre col-
lega, anche quest anno è candi-
dato al premio Nobel per la
Letteratura

Relatore il profetar Pietro
Amalo, docente di liceo e culto-
re appassionato di Letteratura
Pietro Amato ha illustrato I'
opcrj di Sciasela, t rai lcggian
do. in un breve excursus. Ij
evoluzione del pensiero dello

scrittore da «Le parrucche di
R c j l p c t r a - (>ua opera prima) al
più recente «Kermesse».

Poi ha parlato Sciasela, con
quel MJO modo pacato e nel
contempo arguto di esporre i
pensieri, in terval la t i da brev i
silenzi Ha ricordato i suoi anni
a Racalmuto: -Sono stato un
maestro >cn/a ccccsiva vocazio-
ne — ha confessato — perche
per t u t t a la mia vi ta sono stato
proo dal demone dello scrivere
ed anche del leggere, per cui la
scuola era per me una cosa un
pò marginale, se non quando
r i u s c i v o a portare dentro la
scuola qualcosa che mi in t e r e s -
sava come lettore o come scrit-
tore. Non so se i mici a lunn i —
ha proseguito — mi ricorderan-
no come un maestro pessimo o
come un maestro buono I d i re t -
tori cer tamente come pessimo
maestro, gli a l u n n i forse no»

Poi il discordo e scivolato

quasi inev i tab i lmente , su un te-
ma molto caro a Leonardo Scia-
scia la libertà

• Voi maestri che siete ancora
in servizio godete di una liberti
di cui noi non godevamo. Pensa-
te che nei programmi del 1945
si diceva che non si doveva par-
lare del fascismo, che bisognava
sospendere i l giudizio, lasciarlo
alla stona, come se la storia non
fosse l'uomo vivente, l'uomo che
l'ha vissuta, che l'ha testimonia-
la. Invece no. del fascismo non
se ne poteva parlare, anzi se
qualcuno si azzardava a giudi-
carlo ed a giudicarlo male, come
era nella logica delle cose, u-
scendo da quel disastro, arriva-
va probabilmente la censura.
Non si poteva fare veramente il
maestro con libertà. Ora credo
che voi ne godete un pò di più di
libertà, di q u a n t a ne godessimo
noi».

Giuseppe Troisi


